
Parking Lot
Maniaci noiosi in 3D

Q
uello che vi accinge-
te a leggere, cari
compagni, è uno dei
pezzi più difficili nel-
la nostra conoscenza
ormai trentennale:

dobbiamo convincervi ad andare a
vedere un film iraniano, provando a
vendervelo per quello che è: un film
di grande umanità, di mirabile scrit-
tura e quindi di altissima godibilità.
Insomma un film «divertente» nel
senso più alto del termine, a condizio-
ne di essere spettatori adulti, capaci

di divertirsi non solo a suon di rutti e
flatulenze varie, ma osservando sullo
schermo il dipanarsi dell’umana com-
media. Non è facile, lo sappiamo: per-
ché molti di voi, e non senza motivo,
quando leggono «cinema iraniano»
pensano immediatamente a film – di-
ciamo cosí – rarefatti, ad assenza di
dialoghi, a lunghi viaggi in auto sen-
za meta, a gonfiore di piedi e di altre
meno nobili parti del corpo.

Fuor di metafora: il cinema irania-
no vanta artisti nobilissimi ma di frui-
zione difficile, come Kiarostami e il
povero Panahi, che a causa del suo
cinema civilmente impegnato è tutto-
ra agli arresti domiciliari. Ma Asghar
Farhadi, il regista di Una separazio-
ne, fa un cinema completamente di-
verso. Chi di voi ha trovato il corag-
gio, un paio d’anni fa, di vedere A pro-
posito di Elly lo sa. Farhadi è prima di
tutto un enorme sceneggiatore. Scri-
ve copioni articolati, complessi, mol-

La pubblicità lo lancia come «il primo
film italiano in 3D». Sono stati anche poco
fortunati: Parking Lot esce proprio nei
giorni in cui il festival di Roma annuncia il
restauro di Totò in 3D, che risale agli anni
50.Piùinteressanteladefinizionedelregi-
sta, Francesco Gasperoni, che lo definisce

un 3D «sostenibile», realizzato con tecno-
logieassaimenocostose rispetto ai kolos-
sal hollywoodiani. La riuscita tecnica è
men che discreta, perché gli sfondi non
uniformieleimmaginiinmovimentohan-
no una resa piuttosto scarsa. Il problema,
però, è un altro: dietro ogni immagine in
3D dovrebbe esserci un film, una storia.
Qui, invece, non si va da nessuna parte:
Parking Lot è l’estenuante nottata di una
tizia che si smarrisce chissà come nel par-
cheggio di un centro commerciale (ripre-
se alla Romanina, sul grande raccordo
anulare) e viene coinvolta nel perfido gio-
codi alcunimaniaci.Si fossero ammazzati
tutti nel giro di 10 minuti, sarebbe stato un
corto accettabile. Arrivare all’ora e mezza
è una fatica disumana.
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Regia di Francesco Gasperoni

ConHarriettMacMasters-Green,TaraHaggiag,Fran-
cesco Martino, Antonio Palumbo

Italia, 2011

Distribuzione: Microcinema

*

Una separazione

Regia di Asghar Farhadi

Con Leila Hatami, Sarina Farhadi, Babak Karimi, Pey-
man Moaadi

Iran, 2011

Distribuzione: Sacher

****
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Una godibilissima commedia,

un film di grande umanità
che ricorda lo stile di Comencini

Dal film «Una separazione» regia di Asghar Farhadi
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